
 

REGIONE PIEMONTE BU42 16/10/2014 
 

Codice DB1811 
D.D. 2 luglio 2014, n. 333 
Nomina della commissione giudicatrice per la valutazione delle manifestazioni di interesse e 
delle successive offerte, ai fini della concessione del servizio finalizzato alla gestione 
dell'impianto sportivo "palazzo del ghiaccio" sito in Torre Pellice. 
 
Premesso che,  
 
con determinazione n. 290 del 10/06/2014, si stabiliva di attivare la procedura esplorativa 
finalizzata alla concessione in gestione dell’impianto sportivo “Palazzo del ghiaccio” di Torre 
Pellice e delle attività connesse, volte ad assicurare il funzionamento dell’impianto e l'erogazione 
del servizio sportivo che nello stesso si svolge, per il perseguimento di finalità di promozione 
sportiva, ricreative e di aggregazione sociale, per un periodo di anni 3 (tre); 
 
con lo stesso provvedimento veniva approvato l’Avviso esplorativo (comprensivo dell’elenco dei 
documenti da produrre) per la presentazione di Manifestazioni di interesse a presentare un’offerta 
finalizzata alla concessione del servizio di cui al precedente punto, con scadenza 26 giugno 2014; 
 
l’Amministrazione regionale valuterà l’eventuale prosecuzione mediante procedura negoziata 
previo invio delle lettere di invito a presentare un’offerta, agli operatori economici che abbiano 
manifestato il loro interesse e siano in possesso dei requisiti obbligatori previsti dalla normativa in 
materia; 
 
in caso di prosecuzione dell’iter, la scelta del concessionario avverrà a seguito di gara informale ai 
sensi dell’art. 30 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. a cui verranno invitati gli operatori economici che 
hanno manifestato l’interesse, con le modalità descritte nell’avviso e secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del d.lgs.163/2006. 
 
Preso atto che 
 
è scaduto il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse e che occorre procedere 
all’apertura e alla valutazione delle stesse; 
 
in caso di avvio della gara informale per la concessione del servizio in oggetto, l’articolo 84, 
comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 prevede che “quando la scelta della migliore offerta 
avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad 
una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal regolamento”; 
 
l’articolo 84, comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 prevede, altresì, che la commissione sia 
composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l’oggetto del contratto; 
 
ai sensi del successivo comma 3 del citato articolo 84 “la commissione è presieduta da un dirigente 
della stazione appaltante, nominato dall’organo competente”. 
 
Ritenuto opportuno  
 
costituire la commissione, sia per la valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute, sia per 
l’eventuale aggiudicazione del servizio in oggetto, in caso di procedura di gara informale; 



 

 
selezionare i commissari tra i funzionari dell’Amministrazione regionale, così come disposto 
dall’articolo 84, comma 8, primo periodo, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e quindi di nominare 
quali componenti della commissione i signori: 
- presidente   Franco Ferraresi (dirigente/responsabile del servizio); 
- commissario  Marco Piletta (esperto); 
- commissario  Roberto Falco (esperto); 
 
tutto quanto sopra premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il D. Lgs.163/06 e s.m.i.; 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
vista legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” che all’art. 3 sancisce nuove norme in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari e quindi obblighi che gravano sugli appaltatori; 
 

determina 
 
- di costituire la commissione per la valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute ai fini 
della concessione del servizio finalizzato alla gestione dell’impianto sportivo “palazzo del ghiaccio” 
di Torre Pellice e per l’eventuale aggiudicazione del servizio in oggetto, in caso di procedura di 
gara informale; 
 
- di selezionare i commissari tra i funzionari di questa amministrazione, così come disposto 
dall’articolo 84, comma 8, primo periodo, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e quindi di nominare 
quali componenti della commissione i signori: 
- presidente  Franco Ferraresi (dirigente/responsabile del servizio); 
- commissario  Marco Piletta (esperto); 
- commissario  Roberto Falco (esperto); 
 



 

- di nominare segretario, con funzione di verbalizzazione delle operazioni compiute dalla 
commissione giudicatrice, il dipendente: Marcella Agosto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 

 
Il Dirigente 

Franco Ferraresi 
 


